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     inVerse:  
     Scuola del Sabato per giovani adulti 
 
 

Principi di sessualità biblica 
 Lezione 3 

10 --- 16 luglio 
 

Uno di due doni 
 
 
 
 

 

 
Sabato 10 luglio 
inScribe 

Il mito dell'incompletezza 
 
Leggi il brano di questa settimana: Isaia 56:3–8 
 

Lo zelo si manifesta in modi diversi in ogni chiesa. C'è la persona che è entusiasta 
dell'evangelizzazione. Un'altra è esperta delle norme della chiesa. Il guru delle profezie 
è zelante sulle date storiche, mentre il collezionista di libri di cucina è impaziente di 
presentare le sue ricette all'agape. Il team dei Ministeri in favore dei Bambini e 
dell’AISA si alternano nella cura e nei programmi per i più giovani. I memorizzatori 
della Bibbia potrebbero essere in un angolo, mentre nell'altro ci sono quelli che hanno 
imparato a memoria ogni canto. I revisori teologici si siedono sull'ultima panca con gli 
occhiali bifocali mentre i complottisti hanno un entusiasmo tutto loro. Dai tecnici audio 
ai promotori della preghiera, la chiesa è la casa di ogni sorta, forma e dimensione di 
zelo.  

Poi c'è una Zia (o a volte uno Zio, entrambi hanno bisogno della maiuscola). È quella 
che è zelante nel far sposare ogni singola persona nella chiesa. Che lavori da una banca 
dati o dalla propria memoria, è un androide umano che può farsi venire in mente 
combinazioni creative e tassi di compatibilità statistici. Possiamo ridere, ma lo zelo di 
questo ministero è necessario e importante, e forse sei stato sul loro radar e soggetto al 
loro ministero. 

Tuttavia, sotto questo zelo potrebbe trovarsi l'idea che le persone single sono 
incomplete e che le comunità devono fare tutto il possibile per eliminarle. Spesso sono 
citati i primi capitoli della Genesi per sostenere la nozione che sia un male che gli 
individui siano soli. Anche se è vero che le persone sposate hanno benefici e vantaggi, 
le ricompense e le cose positive dell'essere single non vanno tralasciate. Dopotutto, il 
Figlio di Dio in persona era single. Anche se questo trimestre affronta l'argomento della 
sessualità, questa settimana guarderemo diversi brani nella Scrittura che accennano al 
dono dell'essere single e il suo confronto con l'altro dono che Dio ha dato. 
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Sul tuo quaderno/diario 
Scrivi il Isaia 56:3–8 con la traduzione di tua scelta. Puoi anche riscrivere il brano con 
parole tue, uno schema o una mappa mentale del capitolo. 
 
 
 

 
Domenica 11 luglio 
inGest 

Per l'amor del cielo 
 
 

Diversamente dall'obiettivo della Zia, l'obiettivo della conversione non è di mettere 
ogni persona single in una coppia. Anche se potrebbe essere negli interessi della 
biologia evolutiva che ogni essere umano procrei e porti avanti la complessità del 
patrimonio genetico, non è l'unico obiettivo del vangelo di Cristo che le persone vivano 
il matrimonio. Detto questo, la chiesa è di grande utilità nel facilitare questo scopo. Ma 
non è questo il suo scopo principale. 

Alcuni potrebbero pensare che ciò sia un'eresia, ma l'obiettivo di Cristo è la 
redenzione dell'umanità al suo scopo originario (come discusso nello studio inVerse 
sull'educazione) e suscitare la giustizia di Dio attraverso giustificazione (la nuova 
nascita, vederci come egli vedrebbe Cristo — la sua giustizia imputata o messa in 
credito a noi; Romani 4:3–5; 6:6, 7), santificazione (crescere nella grazia attraverso la 
sua santità che ci è impartita; Romani 8:4; Efesini 5:9) e glorificazione (il «tocco finale» 
dell'immortalità alla seconda venuta; Romani 8:17; 1 Corinzi 15:53). Essere sposati o 
single non è un prerequisito a questa giustizia. 

Quando Gesù rispose alla domanda dei farisei sul matrimonio e il divorzio, i 
discepoli risposero dicendo, «Se tale è la condizione dell’uomo rispetto alla donna, non 
conviene sposarsi» (Matteo 19:10). Gesù risponde con Matteo 19:12. Prima di leggere, 
però, nota che questo è un brano molto difficile. Si trova in mezzo tra il versetto 11, 
«Non tutti sono capaci di mettere in pratica questa parola, ma soltanto quelli ai quali è 
dato» e la fine del versetto 12, «Chi può capire, capisca». Questo versetto ha idee che 
sarebbero estremamente valide per il mondo di idee sulla sessualità oggi e, come molte 
altre cose dette da Cristo, non deve essere preso alla lettera ma compreso nel suo 
contesto. 

Gesù non disse, «No, no, no, bisogna sempre sposarsi!» Questa è molto spesso la 
tradizione culturale in molte parti del mondo. Le culture di ieri e in molti posti anche di 
oggi considerano che sia un dovere religioso sposarsi ed essere trovati giusti agli occhi 
di Dio. L'individuo singolo è visto come incompleto e riceve un qualche status 
temporaneo finché non si sposa. Come ha stabilito la prima settimana, dobbiamo 
rinunciare alle convenzioni culturali ed essere disposti ad accettare la Scrittura come la 
base per la nostra vita incentrata su Cristo. Gesù cosa ha detto delle persone single? 

Sì, Dio ha detto, «Non è bene che l’uomo sia solo» (Genesi 2:18). Ma è interessante 
che abbia detto che «non è bene» e non «è male» (riesci a seguire?). Vale a dire, non ha 
condannato l'essere single; semplicemente non era ideale. Il bene e il male esistono 
chiaramente nella Scrittura, ma esiste anche il «non bene» — che dovrebbe essere 
evitato se possibile perché Dio ha in mente qualcosa di meglio. Ma allo stesso tempo, 
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non è male. Abbiamo chiari esempi di ciò nella vita di Gesù stesso, oltre che quella 
dell'apostolo Paolo. 

Gesù dà tre categorie di single in Matteo 19:12. Anche se usa la parola eunuchi, la 
definizione trascende la nostra comprensione contemporanea e limitata di una persona 
castrata. La prima categoria sono quelle persone che sono dalla nascita naturalmente 
single. Queste persone erano biologicamente (e forse si potrebbe usare anche la parola 
geneticamente) single per descrivere la loro sessualità. Erano nate per essere single e 
non sposate. Gesù riconosce le persone che hanno una condizione fisica, biologica che 
risulta nel loro essere single. 

Il secondo gruppo consiste di quegli individui che sono stati resi eunuchi dagli altri. 
Questo è in correlazione al nostro uso più comune di eunuco. Queste persone erano state 
rese single da forze esterne. Alcuni riferimenti suggeriscono che Daniele e i suoi amici 
fossero stati resi eunuchi per lavorare nella corte reale di Babilonia (Daniele 1:3, 7–9). 
Questo a volte era fatto per rimuovere superstizioni come gli effetti del testosterone 
nell'aumentare l'aggressione, la ribellione o possibilmente la fecondazione impura 
dell'harem reale. In ogni caso, esiste una categoria di individui che non sono nati così, le 
cui esperienze di vita esterne li hanno resi single.  

Il terzo gruppo si è reso tale a motivo del regno dei cieli. Queste persone sono single 
per l'alta chiamata del regno di Dio. Anche se ciò è comunemente attribuito al celibato, 
bisogna sottolineare che non è un peccato intraprendere una relazione matrimoniale, e la 
sessualità non è assolutamente un male, come già stabilito. Per le condizioni che 
l'apostolo Paolo espone in 1 Corinzi 7, l'obiettivo del vangelo è primario in questi 
individui, ed essi sono single per questo scopo di evangelizzazione. 

Ciò che è meraviglioso e altrettanto profondo è che dopo questo discorso sui single, 
Gesù benedice i bambini, dicendo, «perché il regno dei cieli è di chi è come loro». 
Queste tre sezioni (sul matrimonio, sui single e sui bambini) sono distinte, ma il tema 
comune è che qualsiasi sia il tuo percorso di vita, dovresti compierlo per la gloria del 
cielo.  

 
 
 

Sul tuo quaderno/diario 
Torna al testo che hai scritto e studia il brano. 
- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute 
- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te 
- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate 
 
Impara a memoria il tuo versetto preferito. Scrivilo più volte per aiutare la 
memorizzazione. 
 
Perché alcune persone potrebbero considerare il matrimonio come un prerequisito per la 
giustizia? 
 
Perché alcune persone potrebbero considerare l'essere single come un prerequisito della 
giustizia? 
 
 

 
Lunedì 12 luglio 
inTerpret 
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Cognomi 
 
 

Il brano principale di questa settimana mette in risalto lo scopo dell'essere single 
nella Scrittura. Anche se il contesto storico si rivolge a quelli che normalmente erano 
esclusi dall’essere parte del popolo di Dio, Isaia 56 prevede un tempo in cui stranieri ed 
eunuchi sono accolti completamente. Il versetto 3 si rivolge agli stranieri che non hanno 
più famiglia. Il versetto 5 si rivolge a quelli che non hanno più figli. Anche se un 
compimento storico nell'Antico Testamento era avvenuto nei vicini di Israele che erano 
convertiti, il compimento escatologico (del tempo della fine) deve ancora avvenire, 
vedendo che il versetto 7 parla di un monte santo e una casa di preghiera dove tutti i 
popoli si sarebbero riuniti. 

Ciò a cui Isaia allude è una promessa che trascende le benedizioni del matrimonio e 
le benedizioni dei discendenti. Dove le culture antiche trovavano sicurezza nei coniugi 
(in particolare nei mariti) e nel numero di figli, Dio promette che quelli che mantengono 
risolutezza in lui riceveranno una benedizione più grande: Dio stesso. In altre parole, 
più dei piaceri del matrimonio, le gioie dei figli, la sicurezza dello status e la 
rassicurazione della famiglia, Dio dà se stesso, la sua casa (vv. 6–7), il suo monte (v. 7) 
e la sua gioia. Isaia 56 è un appello per le persone single a mostrare la loro dedizione a 
Dio attraverso la devozione, l'ubbidienza, la giustizia e la verità (vv. 1–3). Questa 
manifestazione glorificherebbe Dio più del matrimonio e/o la cura dei figli. Ciò che è 
più straordinario è che Dio dà loro un nome «più valore di figli e di figlie», cioè il suo 
nome! 

Lo scopo finale delle persone single si trova nel versetto 7 «per tutti i popoli» e nel 
versetto 8 «Io ne raccoglierò intorno a lui anche degli altri, oltre a quelli dei suoi che 
sono già raccolti». In altre parole, Dio si servirà delle persone single per il discepolato e 
per portare altri a Dio. Questo significa che il regno di Dio cresce non biologicamente 
ma attraverso il discepolato e le relazioni; attraverso la rigenerazione, non la 
procreazione sessuale. Vedendo come le relazioni in Cristo trascendono il tempo e lo 
spazio, questi legami trascendono i limiti delle normali relazioni coniugali e familiari. 

Questa promessa è un mutamento di paradigma, dato che gli Ebrei costruirono la loro 
nazione attraverso la propagazione biologica. Ad Adamo ed Eva fu detto di essere 
fecondi e moltiplicarsi. Abraamo era concentrato sul figlio biologico Isacco. I genitori 
nel corso dell'Antico Testamento dovevano continuare la loro «stirpe» e le genealogie 
per portare avanti l'eredità di Israele. 

Più importante dell'avere semplicemente figli, Gesù aveva in mente il discepolato e 
le conversioni quando citò Isaia 56 in Matteo 21:13. Invece che essere una sede centrale 
di discepolato, preghiera, spiritualità e di collegare i Gentili a Dio, avevano fatto della 
«casa di preghiera» di Dio un «covo di ladri», o, in altre parole, un'organizzazione a 
scopo di lucro per se stessi! Gesù vede il compimento di questo capitolo nella chiesa di 
Filadelfia in Apocalisse: «Chi vince io lo porrò come colonna nel tempio del mio Dio, 
ed egli non ne uscirà mai più; scriverò su di lui il nome del mio Dio e il nome della città 
del mio Dio (la nuova Gerusalemme che scende dal cielo da presso il mio Dio) e il mio 
nuovo nome». (3:12). 

La sessualità, il matrimonio e la famiglia non sono l'obiettivo finale, ma solo il 
mezzo con cui il regno di Dio è costituito. Quanto spesso queste cose sono confuse! 

 
 

 
Sul tuo quaderno/diario 
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Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano 
puntare? 
 
Quali aspetti della visione del mondo di Satana dell'Eden devono essere rimossi dalla 
tua mentalità? 
 
Quali domande emergono dopo aver letto questo brano? Quali parti sono difficili? 
 
In che modo le persone trattano il regno di Dio semplicemente come il mezzo per le 
relazioni famigliari, il matrimonio e la sessualità? Perché questo è sbagliato? 
 
 
 

Martedì 13 luglio 
inSpect 
 
Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale? 
 
Matteo 19:11, 12 
1 Corinzi 7:1–16 
1 Corinzi 7:25–40 
Genesi 2:18 
Matteo 21:12–17 
Marco 3:31–35 
 
 
Sul tuo quaderno/diario 
Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione all'essere single? 

 
 
 
Mercoledì 14 luglio 
inVite  

Il luogo della determinazione 
 

Se la sessualità e/o il matrimonio fossero una necessità per la giustizia, certamente 
Gesù ne avrebbe preso parte. Nonostante le allusioni di alcuni programmi e miti, Gesù 
era un uomo celibe i cui dodici discepoli e molti altri seguaci diventarono la sua 
famiglia. Egli comprendeva che quelli che desideravano seguire la volontà di Dio erano 
la sua famiglia (Marco 3:31–35). Ridefinì le relazioni oltre il legame biologico. 

Allo stesso tempo, nel corso dei suoi insegnamenti Gesù non obbligò i suoi seguaci a 
essere celibi o a restare single. Se diamo un'occhiata alla condizione single di Paolo in 1 
Corinzi 7, troviamo la logica pratica della condizione single per il bene del vangelo, non 
perché la sessualità fosse intrinsecamente peccaminosa nel suo piacere fisico. 

Prima Corinzi 7:34 presenta questa praticità in cui chi è sposato pensa alla propria 
famiglia ma le persone single possono concentrarsi solo su Dio e sulle sue «cose». Dato 
che non ci sono «distrazioni» (v. 35), possono dedicare piena attenzione a Dio e al suo 
regno. Tutti quelli che hanno una famiglia, figli, o altri dipendenti di cui occuparsi 
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conoscono la difficoltà e il peso che quei cari individui portano. È un ministero 
interamente diverso. 

Secondo, il versetto 32 parla di far piacere a Dio come obiettivo principale. Ebrei 
11:5, 6 ci informa che ci vuole fede per far piacere a Dio. Anche se sia chi è single sia 
chi è sposato si può concentrare sulla fede per far piacere a Dio, le persone single 
possono vivere una spiritualità e un'intimità diversa solo con Dio, che spesso è 
accompagnata dalla solitudine e dall'isolamento. Che sia permanente o temporaneo 
prima del matrimonio, questo è un luogo meraviglioso di cui dovremmo approfittarci. 

Infine, Paolo presenta alcuni fili teologici in cui l'escatologia è presentata in 1 
Corinzi 7:29 («il tempo è ormai abbreviato») e il versetto 31 («questo mondo passa»). 
Nel contesto del regno di Dio e l'opera di Gesù negli ultimi giorni, Paolo presenta la sua 
vita intera come un'offerta in imitazione del Signore Gesù Cristo e in servizio di questi 
tempi. 

Ciò che è straordinario è che la condizione single di Paolo indicava il ministero di 
Gesù. Possiamo vedere un aspetto potente del ministero di Cristo in Isaia 53. I versetti 2 
e 3 descrivono il Servo sofferente, un brano così famoso che è evidenziato nella storia 
della conversione dell'Etiope in Atti 8. Questo Servo prende le nostre malattie, i nostri 
dolori, le nostre trasgressioni e le nostre iniquità; è perfino «colpito, percosso da Dio» 
(Isaia 53:4, 5). La nostra reazione è di rifiutarlo, crocifiggerlo e seppellirlo nella tomba 
di un uomo ricco. Questa è una delle profezie messianiche più chiare nelle Scritture 
ebraiche! 

Il versetto 10 afferma, «Dopo aver dato la sua vita in sacrificio per il peccato, egli 
vedrà una discendenza, prolungherà i suoi giorni, e l’opera del Signore prospererà nelle 
sue mani». Anche se era single, la sua determinazione per la gloria, l'opera e la missione 
di Dio fecero sì che avesse una discendenza, o dei figli! In altre parole, questa non 
sarebbe stata una propagazione per procreazione ma per discepolato e conversione 
spirituale attraverso il suo ministero sacrificale. 

Ancora più straordinario, Isaia 54:1 continua esclamando, «"Esulta, o sterile, tu che 
non partorivi! Da’ in grida di gioia e rallègrati, tu che non provavi doglie di parto! 
Poiché i figli dell’abbandonata saranno più numerosi dei figli di colei che ha marito", 
dice il Signore». Il capitolo poi continua descrivendo come i figli non biologici 
erediteranno il regno di Dio sulla terra (cfr. 1 Corinzi 4:15). Come può essere poetica 
una descrizione del vangelo che va avanti! 
 
 
Sul tuo quaderno/diario 
Medita ancora su Isaia 56:3–8 e cerca dov'è Gesù. 
 
Cosa ti sta dicendo attraverso questi brani? 
 
Come vedi Gesù diversamente o nuovamente? 
 
In che modo Gesù è stato un modello di determinazione nella tua vita? 
 
Risposta alla preghiera: 

 
 
 
Giovedì 15 luglio 
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inSight 

L'opzione del celibato 
 
«Gesù non impose il celibato per nessuna categoria di uomini. Non è venuto per 

distruggere la sacra relazione del matrimonio, ma per esaltarla e restaurarla nella sua 
santità originale. Egli guarda con piacere a una relazione familiare in cui prevale un 
amore consacrato e non egoista».1 

«Come ai tempi di Noè, uno dei segni di questi tempi è la passione per matrimoni 
imprudenti e frettolosi. Satana è in questo. Se Paolo poteva restare celibe, e 
raccomandare la stessa cosa agli altri, in modo da poter appartenere completamente al 
Signore, perché quelli che vogliono appartenere completamente a Dio, e desiderano 
essere certi di evitare le preoccupazioni, le prove e l'angoscia così frequenti nelle 
esperienze di chi sceglie la vita sposata, non rimangono come lui? E ancora, se Paolo 
scelse di rimanere così, e poteva raccomandarlo agli altri, diciotto secoli dopo, rimanere 
come lui non sarebbe una strada encomiabile per quelli che stanno aspettando la venuta 
del Figlio di Dio, a meno che non ci fossero segni inconfutabili che stessero 
migliorando la loro condizione, e rendendo il cielo più certo così facendo? Quando c'è 
in gioco così tanto, perché non restare ogni volta sul sicuro?»2 

«Cosa deve fare ogni cristiano quando è messo alla prova per verificare la validità 
dei suoi principi religiosi? Con una fermezza degna di essere imitata dovrebbe dire 
sinceramente: "Sono un cristiano coscienzioso. Credo che il settimo giorno della 
settimana sia il sabato della Bibbia. La nostra fede e i nostri principi sono tali da 
portarci in direzioni opposte. Non possiamo essere felici insieme, perché se proseguo 
nell’acquisizione di una sempre maggiore comprensione della volontà di Dio, diventerò 
sempre più diverso dal mondo e sempre più in sintonia con l’immagine di Cristo. Se 
continui a non comprendere la bellezza della religione di Cristo, se non hai nessuna 
attrazione per la verità, amerai il mondo che io non posso amare, mentre io amerò le 
cose di Dio che tu non puoi amare. Le cose spirituali si percepiscono spiritualmente. 
Senza il discernimento spirituale non sarai capace di comprendere ciò che mi chiede il 
Signore o accettare gli obblighi che ho nei confronti del Maestro che servo; per questo 
sentirai che ti rifiuto per dei doveri religiosi. Non sarai felice, sarai geloso dei sentimenti 
che provo per il Signore, e dovrò vivere da solo le mie convinzioni religiose. Quando le 
tue prospettive cambieranno, quando il tuo cuore risponderà alle richieste di Dio, e 
imparerai ad amare il mio Salvatore, allora la nostra relazione potrà ricominciare".  

Il credente fa così un sacrificio per Cristo, che la sua coscienza approva, e dimostra 
che attribuisce un valore così grande alla vita eterna da non correre il rischio di perderla. 
Sente che sarebbe meglio non sposarsi affatto piuttosto che condividere per tutta la vita 
i propri interessi con qualcuno che sceglie il mondo anziché Gesù, e che lo 
allontanerebbe dalla croce di Cristo».3 

«Essi non distinguono il fine nobile ed elevato che Dio voleva attribuire 
all’istituzione del matrimonio, quindi non coltivano sentimenti puri né i tratti più nobili 
del carattere.  

Non dovrebbe essere pronunciata nessuna parola né compiuta nessuna azione che 
non vorreste che gli angeli scrivessero nei registri del cielo. Dovete ricercare prima di 
tutto la gloria di Dio. Il cuore deve racchiudere solo sentimenti giusti e santificati, degni 
dei discepoli di Cristo, di natura elevata, nobili e intelligenti. Tutto ciò che nel 
fidanzamento si allontana da questo ideale è avvilente e degradante. In tali condizioni il 

 
1 Ellen G. White, La famiglia cristiana, p. 82 
2 James ed Ellen G. White, «Dealing With Those Overtaken in the Sin of Adultery», Review and 
Herald, 24 marzo 1868 
3 Ellen G. White, La famiglia cristiana, pp. 44-45 
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matrimonio perde il suo carattere di santità e onorabilità agli occhi di Dio, che è puro e 
santo. Egli non lo protegge se non si costruisce sui principi che esaltano le Scritture».4 
 
 
Sul tuo quaderno/diario 
Dopo lo studio del capitolo di questa settimana, quali sono delle applicazioni personali 
per la tua vita? 
 
Quali sono delle applicazioni per la tua vita sociale? 
 
Ripassa il versetto a memoria.  Come si applica alla tua vita questa settimana? 

 
 
 
Venerdì 16 luglio 
inQuire 
 
Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul 
versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue 
scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo. 
 
 
Perché le persone scelgono di essere single? 
 
In che modo alcune persone possono essere single per egoismo e altre ragioni sbagliate? 
 
In che modo le persone single possono essere pure sessualmente? 
 
In che modo le persone single sono complete in modi in cui le coppie sposate non lo 
sono? 
 
Quali sono alcuni esempi di «eunuchi» nelle categorie elencate da Cristo? 
 
In che modo puoi essere una benedizione per le persone single nella tua comunità, 
chiesa e/o area locale? 
 
In che modo Dio si serve di più delle persone single? In modo diverso? 
 
Se single, in che modo hai vissuto Dio «senza distrazioni» e gli hai fatto piacere nelle 
«cose» di Dio? 
 
In che modo le tentazioni sessuali possono essere sublimate in vie per il ministero? 
 
Come possono le persone single «partorire» figli non biologici nella fede? 
 

 
4 Ellen G. White, La famiglia cristiana, p. 35 


